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Forum dei giovani: i tre dimissionari precisano…
Caro direttore,
visti gli ultimi avvenimenti, e date le 
fuorvianti dichiarazioni del Sig. Cuozzo 
Paolo sul quindicinale Nero su Bianco 
abbiamo deciso di dare maggiori infor-
mazioni riguardo il travaglio del proget-
to “Natale Village” comprensivo della 
pista di pattinaggio sul ghiaccio.
“Natale Village” è un progetto del 
comune di Battipaglia che, per quan-
to concesso dal Patto di Stabilità, non 
disponeva dei fondi necessari per l’at-
tuazione del suddetto. Vista questa 
difficoltà si è pensato di far proporre il 
progetto al Forum che, disponendo an-
cora di un budget di 8700 euro, poteva 
facilmente esserne finanziatore.
L’attuale Assessore Paolo Cuozzo, ex 
coordinatore del Forum dei giovani, 
ha presentato e sottoscritto il famige-
rato progetto a nome del Forum stesso, 
non avendo nessuna legittimità a farlo 
in quanto non vi era stata votazione al-
cuna a riguardo, né i consiglieri erano 
stati portati a conoscenza di ciò. È stata 
quindi un’iniziativa promossa e finan-
ziata dal Forum dei Giovani, con la co-
pertura parziale delle spese della came-
ra di commercio (Delibera di giunta 
N.275 del 24/11/11), senza che i consi-
glieri del Forum ne fossero consapevoli. 
Chiaro l’abuso del coordinatore, che si 
è arrogato del potere di rappresentare 
quaranta ragazzi senza rilevare il loro 
OBBLIGATORIO consenso. Oltretutto 
per non alimentare le polemiche intor-
no alle nostre dimissioni, con successi-
vo decadimento del Forum, si è pensato 
di non convocare un’ultima assemblea 
nella quale discutere di queste ed uffi-
cializzare lo scioglimento dell’organo, 
ma di comunicare queste notizie attra-
verso il gruppo chiuso del Forum su 
Facebook (assemblea nella quale sareb-
bero pervenute dimissioni di altri consi-
glieri indignati).

È ovvio che ci troviamo in un paese 
dove chi sbaglia viene premiato!
Con questo ci teniamo a precisare che 
non ci schieriamo contro la figura di 
Cuozzo Paolo Assesssore figlio di 
un Consigliere comunale, ne contro 
Cuozzo Paolo giovane ventunenne pri-
vo di esperienza, ma contro un giova-
ne battipagliese che ha evidentemente 
“guadagnato” l’incarico utilizzando in 
maniera scorretta il suo ruolo di ex co-
ordinatore del Forum di Battipaglia in 
cui molti di noi avevano riposto fiducia.
Grazie di essere sceso in campo per noi!

P.S. Invitiamo i gentili lettori a visione-
re la Delibera citata che è disponibile 
sul sito del Comune della nostra città, 
ed è stata pubblicata sul social network 
Facebook. Per citare i versi del no-
stro ex coordinatore: “gli atti parlano 
chiaro”.

Giuseppe Falivene 
Valerio Giampaola
Giuseppe Della Rocca 

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.euPromessa spesa

Definitivamente naufragata, pare, l’e-
sperienza battipagliese del centro com-
merciale naturale. “Unione di gruppi 
di esercenti ubicati in una planimetria 
specifica, uniti con lo scopo di creare, 
nella loro diversa tipicità, servizi utili 
e strategie comuni atte a potenziare le 
attività commerciali, per fronteggiare 
la grande distribuzione e i centri com-
merciali in continua espansione sul 
territorio nazionale”. Questa è, grosso 
modo, la definizione che si trova sui 
dizionari d’economia e sui siti Internet 
specializzati. Il che parla, né più né 
meno, di quello che si fa da sempre. 
Con o senza placet politico-ammini-
strativo, per intenderci. Con o senza 
presidenti, cariche sociali, notifiche e 
verbali d’assemblea. Fin dalla notte 
dei tempi, da quando il commercio si 
faceva sulle palafitte e si barattavano 
pellicce di mammuth e pesci essiccati, 
i negozianti hanno messo in atto politi-
che di vario tipo per non pestarsi i piedi 
con gli esercizi limitrofi, prescindendo 
dalle categorie merceologiche esposte 
in vetrina. Deontologia di settore, più 
che altro. Strategia a fini mutualistici. 
La consapevolezza che, a farsi la guer-
ra sugli spiccioli, in tasca restava poco. 
Se non tratto jeans ti mando da chi li 
vende, e quello t’indirizza a me per 
l’acquisto di un profumo. Se compro 
l’albero di Natale per addobbarmi il 
marciapiede, lo compriamo in dieci e ci 
facciamo fare un maxi sconto sul prez-
zo. Concordiamo la data di partenza 
dei saldi, cosicché gli acquirenti fanno 
un’unica tappa e non li sfianchiamo di 
trasferte. Meglio ancora: passeggiano 
in massa, per andare da te passano da 
me, e viceversa. Diversamente dal mal 
comune, insomma il ben comune fa un 
gaudio non mezzo ma sommo.
Non c’è niente di più naturale di una 
mentalità condivisa, e niente di più 
innaturale che volerla regolamentare 
e cartabollare. Ha sempre funziona-

to, prima. Almeno, cioè, fin quando la 
sindrome da anglofilia selvaggia non ci 
ha suggerito d’importare, unitamente a 
termini tipo new economy, accounting, 
trade income, anche il concetto di Town 
Center Management. Direzione del cen-
tro della città, per dirla in quest’italiano 
borghesuccio e coatto che ci ostiniamo 
a parlare. Allora esce fuori la necessità 
– politica? – di una personalità giuridica 
a parte, di organi di vertice, di gente che 
comanda. Non c’è mai stata, ora serve. 
Di naturale resta poco, perché è tutto 
sovraordinato, imposto. C’è chi ordi-
na e chi ubbidisce. E generalmente chi 
ubbidisce lo fa controvoglia. Per partito 
preso. Dove non decide nessuno, deci-
dono tutti. Viceversa, prescindendo da 
una forma di comando che può spaziare 
dall’austero all’amichevole, passando 
per il diplomatico, ciò che viene perce-
pito – e non conta se giusto o ingiusto 
– è tirannia. Un discorso è la gestione 
della cosa comune, un altro quello della 
merce privata.

Chi fa lezioni di macroeconomia ga-
rantisce che nel lungo periodo il ri-
sultato è garantito. Che un centro 
commerciale naturale, con gli anni, 
sa contrastare l’egemonia delle mega 
strutture che vanno via via montandoci 
sotto gli occhi, dal capannone mono-
marca esperto di sport ai complessi 
polifunzionali in cui non solo compri 
ma giochi, parli, mangi, digerisci, di-
magrisci, perisci, ti seppellisci.
Nel lungo periodo, ah sì. I financial 
tizi, lì, dimenticano che la tavola la si 
deve mettere ogni giorno. E allora ben 
venga quest’autorità maxima del cen-
tro commerciale naturale, presidenti e 
vice e quant’altro. Ma solo se hanno 
testa e fegato di venirsela a discutere 
con te dal direttore di banca.

Ernesto Giacomino
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Adda passà ‘a nuttata
Tre sedute che mettono a nudo la debolezza della maggioranza. I numeri ci sono, ma solo quelli
Tre Consigli comunali, tre serate di 
passione per il Sindaco e la sua mag-
gioranza. Perché dopo la nomina as-
sessoriale di Paolo Cuozzo, le colon-
ne portanti di questa amministrazione 
sono venute giù. Lo dice Gerardo 
Motta, capogruppo di Futuro e li-
bertà nel Consiglio del 27 febbraio: 
«Pastina, secondo il Sindaco, era una 
colonna e ora che è venuto a mancare, 
il tetto è a rischio crollo».
Anche Giuseppe Provenza, capo-
gruppo del Popolo della Libertà, at-
tacca a testa bassa: «Avete toccato il 
fondo, essere figlio di un Consigliere 
non può essere un criterio di scelta 
– e continuando – io, se fossi in lui, 
mi vergognerei». Dal canto suo, Pino 
Cuozzo replica: «Io e Salimbene non 
abbiamo preteso la nomina. Avremmo 
appoggiato Santomauro anche senza 
rappresentanza in giunta».
Ma il sindaco Giovanni Santomauro 
appare – o tenta di apparire – tranquil-
lo: «La nomina dell’Assessore Cuozzo 
è stata fatta con l’osservanza delle re-
gole che questa maggioranza si è data. 
Io resterò al mio posto a servire la 
città».
Poi arriva il turno di Luigi D’Acampora, 
capogruppo del Gruppo Misto: «Noi 
abbiamo comunicato dei malesseri, 
ma il Sindaco non ha avuto neanche 
il coraggio di chiamarci – continua 
il Consigliere – credeva che volessi-
mo alzare la posta, ma non volevamo 
chiedere nulla». L’altro dissidente 
Orlando Pastina è ancora più duro: 
«Lei, Sindaco, tenta sempre di mini-
mizzare tutto, ma dovrebbe ringraziar-
ci per quanto abbiamo fatto».
Finite le comunicazioni, si apre quel-
la che può essere considerata la di-
scussione più lunga della storia su un 
punto all’ordine del giorno. Tre sono, 
infatti, le sedute consiliari necessarie 
a soddisfare i giusti dubbi dell’opposi-
zione sull’asilo nido di via Magellano. 
Il pomo della discordia diventa la retta 
mensile, pari a 400 euro, prevista dallo 
studio di fattibilità redatto dal dottor 
Pignatari. E a nulla servono i tentativi 
del sindaco Santomauro di calmare le 
acque: «Il comune di Battipaglia non 

può più gestire in economia perché ri-
schiamo di mettere i dipendenti in mo-
bilità – e, continuando – comunque, 
con le gare d’appalto, le tariffe saranno 
al ribasso».
Ma, nonostante le dichiarazioni auto-
estinguenti del Sindaco, nel Consiglio 
del 29 febbraio è Motta a condurre i 
giochi: «Con l’eccezione del Sindaco 
che è impegnato tutto il giorno ed è 
giusto che percepisca un indennizzo, 
propongo che tutti i Consiglieri, e gli 
Assessori, rinuncino al gettone di pre-
senza: sarebbe il modo migliore per ri-
durre la retta dell’asilo». E sulla propo-
sta di Motta pare che i ruoli si invertano 
per un attimo, perché Egidio Mirra, 

del Partito Democratico si dice contra-
rio: «Io non devolverò il mio gettone di 
presenza perché certe cose le faccio già 
e voglio decidere io a chi fare benefi-
cenza e a chi no ».
Con il Consiglio del 5 marzo, final-
mente si arriva a conclusione della 
discussione. Non prima però di aver 
visto il passaggio dalla maggioranza 
all’opposizione di Edmondo Gallo: 
«Dopo la nomina assessoriale di 
Maurizio Mirra, non posso più ap-
poggiare un’Amministrazione dove 
c’è una persona che fino all’altro gior-
no mi ha definito un delinquente e, 
quindi, da oggi passo all’opposizio-
ne».  D’Acampora, invece, si esprime 
sulla revoca della delega assessoriale a 
Massimiliano Casillo: «Sino all’altro 
giorno, l’assessore Casillo era consi-
derato la punta di diamante di questa 

Amministrazione e adesso, invece, 
la nomina è stata revocata senza una 
ragione».
Ma terminati gli strascichi di pole-
miche sul rimpasto, riprende la di-
scussione relativa all’asilo nido di 
via Magellano. L’opposizione, ancora 
una volta, meglio organizzata della 
maggioranza porta ben due proposte: 
oltre a devolvere il gettone di presen-
za, infatti, Cecilia Francese propone 
di affittare la struttura dell’asilo con 
un canone di locazione simbolico e ri-
durre, così, la retta dell’asilo. Ma en-
trambe le proposte vengono bocciate 
da una maggioranza che dimostra di 
avere ancora i numeri per reggere an-
che in prima convocazione, dove oc-
corrono i 2/3.
Pastina, tuttavia, non si arrende ed in-
calza l’Amministrazione, che però non 
risponde. È Motta, allora, ad affondare 
il colpo: «Il silenzio è assordante, ma 
mi rendo conto che molti non se la sen-
tono di dire sciocchezze in Consiglio, 
mentre gli altri non sono all’altezza di 
parlare». «Ma l’ordine di scuderia – 
dice D’Acampora – è quello di non 
rispondere». E così, in mancanza di un 
opposizione all’opposizione, la mag-
gioranza riesce ad arrivare al voto che 
si rivela favorevole. Il Consiglio proce-
de, e dopo l’asilo di via Magellano, in 
breve si giunge al voto anche sull’asilo 
del rione Turco.
Ma ormai è evidente che non sono più i 
punti all’ordine del giorno il problema. 
La maggioranza è risicata e, come dice 
Motta, cominciano a scarseggiare le 
colonne di una maggioranza che, pure 
con i numeri, ha ben poco da propor-
re. Il pallino del gioco – per usare una 
metafora sportiva, tanto in voga ne-
gli ultimi Consigli – è ormai in mano 
all’opposizione, che ha dimostrato di 
poter trascinare ogni voto per giorni 
e giorni. Un gioco di nervi, insomma, 
dove la maggioranza «ha dimostrato – 
come dice Franco Falcone – di ave-
re pazienza». Nel frattempo, S’adda 
aspettà, adda passà ‘a nuttata.

Marco Di Bello

Che fretta c’era, 
maledetta primavera?

Le temperature sono ancora rigide, ma non al Comune, dove la 
situazione sta diventando di ora in ora sempre più incandescente

Mentre le strade sono invase dal pro-
fumo della primavera che incombe, 
la politica battipagliese vive il suo in-
verno più duro. Questo è quello che 
emerge da un febbraio incandescente. 
Dopo l’addio – ormai sembra chiaro – 
dei consiglieri D’Acampora, Tedesco e 
Pastina, quello che sembrava solo un 
momento di stasi è diventato una vera 
e propria crisi politica con l’abbando-
no del consigliere Gallo.
Il rimpasto di giunta che ormai si 
trascina da settimane ne è la riprova. 
Ormai è chiaro il tentativo del sindaco 
Giovanni Santomauro di puntellare 
da un lato la maggioranza, acconten-
tando chi aveva già giurato fedeltà, e 
dall’altro provare ad accaparrarsi quei 
voti in Consiglio capaci di garantire 
una maggioranza tranquilla in vista del 
voto di bilancio di marzo.
Così si spiegano la nomina assessoriale 
di Paolo Cuozzo e, ultima in ordine d’ar-
rivo, di Maurizio Mirra, ex segretario 
dell’Italia dei Valori. Il partito di Antonio 
Di Pietro, peraltro, aveva già promesso 
l’appoggio esterno alla maggioranza. 
Michele Di Benedetto, infatti, non si 
era mai discostato troppo dalla linea del 
Sindaco, ma questi pare non abbia  vo-
luto correre rischi, visti i numeri risicati 
della maggioranza. Stessa cosa dicasi per 
il gruppo dei Responsabili, che secondo 
il capogruppo Pino Cuozzo, avrebbe 
«comunque appoggiato il Sindaco, con 
o senza l’assessorato». 
In un primo momento pareva chiaro il 
tentativo dei dissidenti di alzare la po-
sta, come si evince dalla linea tenuta 
prima dell’ultimo Consiglio comuna-
li. Nessuno dei tre, infatti, aveva mai 
messo in discussione il voto alla mag-
gioranza, pur essendo passati all’oppo-
sizione e pur praticando un ostruzioni-
smo che è riuscito, di fatto, a bloccare 
il Consiglio comunale. Sembrava evi-
dente, dunque, che il tentativo di far 
avvertire il peso politico e, dunque, la 
necessità di accontentare le loro richie-
ste politiche.

Ma il Consiglio è altra cosa. 
L’opposizione – quella della prima 
ora, per intenderci – prova intanto a 
mettere lo sgambetto all’amministra-
zione, consapevole di avere fra le mani 
un occasione ghiotta e, probabilmen-
te, irripetibile. Facebook, mai come 
in queste ore, sembra il luogo ideale 
dove esternare i propri sentimenti. Così 
Cecilia Francese, che dalle pagine 
del social network dice basta a questa 
Amministrazione e invita tutti i cittadi-
ni a fare altrettanto il 17 marzo, duran-
te l’incontro pubblico indetto da Etica 
per il buon governo. Anche Giuseppe 
Provenza, capogruppo del Popolo della 
libertà, dal suo profilo facebook invoca 
le dimissioni dell’Amministrazione e 
commenta: «Il  tutto sullo sfondo di una 
città ormai paralizzata, basti pensare 
che nel 2012 gli unici Consigli comuna-
li che si sono tenuti sono stati richiesti 
dall’opposizione». 
Persino i gruppi politici extra consiliari 
sono sul piede di guerra. Rifondazione 
comunista usa parole dure nei confron-
ti del Sindaco: «L’amministrazione 
Santomauro è quanto di peggiore 
Battipaglia ha sfornato negli ultimi 30 
anni! Intrallazzi pubblici, clientelismo, 
gestione privata della cosa pubblica, 
menefreghismo, etica della politi-
ca gettata nel cesso. La strada è una 
sola: dimissioni in blocco ed elezioni 
subito».
Intanto la primavera inesorabilmente 
avanza e le critiche diventano sem-
pre più aspre. Qualcuno giura che 
dal Comune sia giunta una voce, che 
tristemente canta «Che fretta c’era, 
maledetta primavera?».  A voi il com-
pito di scoprire l’identità del “cantante 
triste”.

Marco Di Bello

Il sindaco Giovanni Santomauro

Consiglio comunale
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Vito Santese vuole fare la 
differenza (e la differenziata)

Il presidente di Alba Ecologia, al lavoro da due mesi, ci rassicura ed esorta i cittadini alla corretta raccolta 
differenziata, promettendo interventi per garantire una maggiore efficienza del servizio di nettezza urbana

La copertina del precedente numero di 
Nero su Bianco ha fatto molto rumore 
(quasi 900 contatti su www.nerosu-
bianco.eu) e ha alimentato uno scon-
tato coro di critiche, forse verso i de-
stinatari sbagliati. La nostra intenzione 
era quella di denunciare una situazione 
incresciosa, di stimolare un interven-
to (la bonifica della micro-discarica 
nel parcheggio comunale di via Ripa) 
e ci siamo riusciti. Alle 8 del mattino 
di sabato, a meno di 24 ore dall’uscita 
del giornale, il parcheggio era stato ri-
pulito. Bravi! Vedi che evidenziando i 
problemi si stimola l’efficienza. Ma la 
nostra copertina voleva essenzialmente 
rimproverare quei battipagliesi incivili 
(non c’è altra definizione) che si ren-
dono protagonisti di queste indecorose 
imprese e incoraggiare tutti gli altri a 
censurare e denunciare questi episodi. 
Le foto spedite a un giornale, il rim-
provero di un vicino o il dissenso della 
comunità servono a dissuadere i peg-
giori concittadini. Sulla scia di quella 
ci sono pervenute altre segnalazioni 
che lamentavano presunte irregolarità 
e confusione nel ritiro dei rifiuti dai 
cassonetti. Per vederci chiaro ho inter-
pellato il presidente della società Alba 
Ecologia, Vito Santese (nella foto), 
che con cortese disponibilità ha im-
mediatamente accettato di incontrar-
mi. Lo trovo di primo mattino al suo 
posto di lavoro e mi dà l’impressione 
di avere perfettamente il controllo del-
la situazione, anche se siede su quella 
poltrona da soli due mesi. Non cerca 
scuse, non usa alibi, né parla in “po-
litichese”: «Abbiamo intensificato i 
controlli di qualità relativi alle moda-
lità di raccolta e posso garantire che i 
nostri dipendenti svolgono col massi-
mo impegno e attenzione il loro lavo-
ro – dichiara Santese - in un solo caso 
abbiamo riscontrato delle negligenze e 
abbiamo provveduto a sanzionare i re-
sponsabili» (mi mostra i provvedimen-
ti disciplinari, ndr). Sembra voler usa-
re il pugno di ferro il nuovo “capo” di 

Alba Ecologia… «Stiamo pretendendo 
il massimo impegno da tutti i collabo-
ratori, chiedendo maggiore produtti-
vità e riducendo gli sprechi; in poche 
settimane abbiamo ottenuto risparmi 
gestionali per oltre ventimila euro!» 
Devo confessare che Vito Santese pare 
convincente, mi sottopone dati, nu-
meri e progetti tutti incoraggianti. Per 
esempio mi anticipa una novità che 
sarà presto operativa… «Tra circa un 
mese noi, ma anche i cittadini, potre-
mo conoscere in tempo reale percorsi, 
tempi e modi della raccolta dei rifiuti. 
Il sistema si baserà sull’utilizzo di co-
dici a barre che identificheranno gli au-
tomezzi e i cassonetti; in questo modo 
la raccolta potrà essere monitorata e 
risulterà più trasparente anche per i 
battipagliesi». E il porta a porta? 
«Partirà a giugno; è uno sforzo imma-
ne che trasformerà la città e aumenterà 
decisamente la percentuale di raccolta 
differenziata. Il nostro obiettivo è con-

ferire meno in discarica, avere costi 
più bassi e poter far pagare meno ai 
cittadini. Questo i battipagliesi do-
vrebbero capire: ogni intervento ne-
cessario per far fronte ad uno scorret-
to conferimento della spazzatura – e 
ne registriamo decine alla settimana, 
abbiamo un archivio con centinaia di 
foto che testimoniano la scarsa disci-
plina di molti – costa tanti soldi extra, 
soldi che dovrà pagare la collettività, 
cioè noi. Chi non rispetta le regole non 
è furbo, ma fesso: perché fa un danno 
economico anche a se stesso!». In sin-
tesi: loro (Alba) si impegneranno di 
più, noi cittadini però dobbiamo fare la 
nostra parte. E se uno non si adegua? 
Le sanzioni? «È evidente che per far 
funzionare il sistema servono i control-
li e le sanzioni; confidiamo nel lavoro 
della Polizia Municipale, senza il loro 
intervento repressivo il piano non può 
che naufragare». 
Devo dire che si respira aria nuova ad 
Alba Ecologia, meno gente “a zonzo” 
per gli uffici, migliore analisi dei pro-
blemi, qualche buona idea per risolver-
li. Vito Santese promette di rendere il 
servizio più efficiente, invita i cittadini 
a dargli una mano, pur sapendo che il 
compito non è dei più facili. «Andrò 
avanti dritto all’obiettivo, senza guar-
dare in faccia a nessuno» afferma l’ex 
sindaco con piglio sicuro. Per ora gli 
diamo fiducia, e chiediamo a tutti di 
collaborare e di controllare. Senza 
guardare in faccia a nessuno. 

Francesco Bonito

Donne e politica,  
gioie e dolori

Che la politica battipagliese fosse “cosa 
da uomini” ormai è fatto risaputo. 
Lampante è, a tal riguardo, l’assenza di 
donne in Giunta e il fatto che a sedere 
in Consiglio Comunale ce ne sia una 
sola. C’è, però, da non meravigliarsi, in 
quanto è solo la trasposizione in scala 
ridotta di quanto da sempre accade nella 
politica nazionale. Una donna che intra-
prende questo tipo di carriera paga lo 
scotto di secoli di emar-
ginazione dalla vita pub-
blica, che solo gli anni 
del femminismo sono 
riusciti ad incrinare. 
«Una donna che entra in 
politica deve essere dop-
piamente determinata – 
dice Cecilia Francese, 
unica donna consigliere 
dell’attuale amministra-
zione battipagliese – le 
difficoltà non si negano, 
ma alla base c’è un pro-
blema culturale di cui noi 
paghiamo le conseguen-
ze». In effetti il problema 
è proprio questo. Non 
molto tempo fa, infatti, è 
stata portata in consiglio 
da Francese la richiesta 
di modifica dell’art. 46 
dello Statuto che lascia-
va alla discrezionalità 
del Sindaco la decisione 
se avere o meno donne 
in Giunta. Dietro suggerimento della 
Commissione Pari Opportunità, questa 
modifica prevedeva un numero pari-
tetico di ambo i sessi. A tale proposta 
è stato sostituito un emendamento che 
garantisce la presenza delle donne, ma 
non ne quantifica un numero. Purtroppo 
manca ancora l’ultima votazione per 
l’approvazione. Questo pare essere un 
primo passo, anche se le donne che 
amano la politica sono contrarie a que-
ste fantomatiche “quote rosa”. Cecilia 
Francese infatti ha più volte sottoline-
ato di essere contro l’imposizione della 
presenza femminile, ma purtroppo in 
questo panorama pare essere l’unica 
soluzione. Anche Marika Calenda, ex 

assessore alle Politiche Giovanili ed alle 
Pari Opportunità, nonché unica donna 
che sia mai stata nelle giunte dell’am-
ministrazione Santomauro, rifiuta l’i-
dea delle quote rosa ma le ritiene l’u-
nica soluzione ad una situazione ormai 
insostenibile: «Quando ci sono troppi 
uomini è impossibile per una donna ri-
tagliarsi il proprio spazio poiché vittima 
del pregiudizio. Sarebbe sempre bene 

scegliere le persone per 
le competenze che pos-
siedono e non per il pro-
prio sesso, ma purtrop-
po gli uomini riescono 
a fare gruppo meglio di 
noi e una volta che si 
sono coalizzati non c’è 
spazio per le donne». 
Non c’è dubbio che le 
donne debbano sgomi-
tare maggiormente per 
assicurarsi il ruolo che 
spetta loro poiché trop-
po spesso sottovalutate 
e non considerate come 
un valore aggiunto: «Le 
donne in politica porta-
no un tipo di sensibilità 
– dice Cecilia Francesce 
– che gli uomini, ormai 
irrigiditisi nelle loro po-
sizioni non riescono a 
percepire e a mettere in 
gioco». 
Il cosidetto “sesso debo-

le” ha le idee chiare. Ci vuole costan-
za e determinazione per andare avanti, 
ma una volta assunto il ruolo spettante 
le donne sanno dare un quid pluris in-
dispensabile. È certamente più difficile 
farsi strada, ma non impossibile. Ne è 
dimostrazione l’attuale Governo italia-
no, in cui compaiono figure femminili 
in ruoli chiave. E se le femministe degli 
anni ’70 marciavano al grido di trema-
te, tremate le streghe son tornate, oggi 
speriamo che siano tornate per restare.

Lucia Persico

Vito Santese, presidente di Alba Ecologia

Cecilia Francese

Marika Calenda
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Informagiovani e Biblioteca: chiamata ai ragazzi!
A quasi un anno dal trasferimento a Palazzo di città, la Biblioteca comunale è sempre più fucina di idee per i giovani. Scopriamo con loro una primavera piena di nuove iniziative

Avevamo festeggiato il trasferimen-
to della Biblioteca comunale poco 
meno di un anno fa, nell’aprile 2011, 
con la responsabile Afra Micuccio, 
raccontando l’inaugurazione dei 
nuovi locali siti nelle sede di piazza 
Aldo Moro e l’entusiasmo di quel 
nuovo inizio. Li ritroviamo oggi, 
la signora Micuccio e il responsa-
bile del Servizio Informagiovani 
Salvatore Esposito, più attivi ed en-
tusiasti che mai, sommersi dai libri e 
circondati da giovani carichi di ener-
gia che collaborano ai vari progetti 
messi in cantiere per il nuovo anno.
Si prepara una primavera esplosi-
va: “Cosa bolle in pentola?” chie-
diamo ad Afra Micuccio, infatica-
bile ispiratrice di ogni attività della 
Biblioteca «In linea con la 
volontà di far riscopri-
re ai nostri giovani 
concittadini la storia 
di Battipaglia che, 
seppur breve, merita 
di essere divulgata, 
stiamo lavorando ad 
un progetto a cui te-
niamo tantissimo, dal 
titolo Baratta-Galleria 
virtuale. È un’ idea che 
stiamo realizzando con 
l’aiuto della dottoressa 
Anna De Santis, autri-
ce della tesi di laurea 
sulla famiglia e sulla 
fabbrica Baratta, dal-
la quale è stato anche 
tratto il libro “Baratta, 
storia di una famiglia”; 
il progetto prevede un 
percorso visuale attraverso la sto-
ria della famiglia e della fabbri-
ca Baratta, che diventa anche una 
passeggiata virtuale nella giovane 
storia della nostra città, nella qua-
le gli studenti delle classi quinte 
elementari e terze medie saranno 
accompagnati dalla voce narrante 
della dottoressa De Santis. Questo 
sistema ci consente di realizzare 

una sorta di museo in 3D che cer-
tamente è più vicino alle modalità 
interattive consone ai ragazzi abi-
tuati oggi all’uso del computer a 
alla navigazione sul web». 
Per quando è previsto questo 
progetto?
«Certamente una prima iniziati-
va dimostrativa avrà luogo prima 
della fine di marzo. Poi abbiamo 
intenzione di ripetere l’esperienza 
ed allargarla anche ad altre classi 
delle scuole elementari e medie. 
Siamo fermamente convinti che 
conoscere le origini della loro città 
aiuterà i giovanissimi ad imparare 
ad amarla e rispettarla, e a sentir-
si veramente appartenenti a questo 
territorio». 

Emana un entusiasmo contagioso 
la responsabile della Biblioteca, 
e vorremmo trattenerla ancora, 
ma viene portata via proprio dalla 
d.ssa De Santis per definire alcuni 
aspetti del progetto. Ci raggiun-
ge Salvatore Esposito che ci rac-
conta due progetti dell’Informa-
giovani che si stanno realizzando 
con i finanziamenti regionali ot-

tenuti: i Laboratori teatrali e la 
Chiamata alle arti. Ci tiene su-
bito a sottolineare che nuova linfa 
vitale è venuta al gruppo di lavoro 
con l’arrivo di due giovani tiroci-
nanti, neolaureati all’Università 
di Salerno, Elisabetta Faraone e 
Raffaele Pio Landi (che ci ven-
gono anche presentati) i quali, te-
nendo i rapporti con l’Osservatorio 
Culture Giovanile dell’Università, 
fanno da tramite iniziative ed even-
ti che consentano una piena parte-
cipazione dei giovani alla vita cul-
turale della città. “Primo fra tutti la 
Chiamata alle arti, con le giornate 
promozionali Demo day o Demo 
nigth. Creatività e crescita cultura-
le sono solo alcuni degli obiettivi 
di questo evento, da realizzare con 

le associazioni e i sin-
goli: ai giovani artisti 
– dai 18 ai 35 anni – è 

data la possibilità di 
realizzare le pro-
prie opere in una 
sorta di labora-
torio permanente 
all’aperto, opere 
che poi saranno 
esposte, una volta 
finite, negli spazi 
più disparati, dal 
Palazzo di città 
a piazze e strade 
cittadine da inva-
dere pacificamen-
te con l’arte! Ai 
ragazzi è offerta 
anche la possi-
bilità di esporre 

le proprie opere nella galleria vir-
tuale online sul portale del Settore 
Politiche Giovanili della Regione 
Campania www.chiamatallearti.
it. La produzione artistica giova-
nile, arti visive tradizionali (pit-

tura, scultura, fotografia, fumetto) 
e digitali (graphic design, digital 
art, videopoesia, videoteatro), che 
ha difficoltà di espressione e diffi-
cile accesso ai circuiti consolida-
ti, troverà così riconoscimento e 
una maggiore diffusione in città”. 
Dunque un evento che, se otterrà 
come si spera, tante adesioni, potrà 
diventare un appuntamento fisso da 
realizzare con cadenza mensile tut-
to l’anno! 
E, dulcis in fundo, i Laboratori 
teatrali: si è appena concluso, in-
fatti, il bando per lo svolgimento di 
laboratori teatrali, finanziato dalla 
Regione Campania attraverso il 
PTG, rivolto ai giovani tra i 15 e i 
29 anni nei comuni di Battipaglia, 
Bellizzi e Montecorvino Rovella. 
Quindici le associazioni teatrali 
che hanno risposto alla chiamata: 
tre di queste, una per comune, po-
tranno realizzare laboratori teatra-
li permanenti in locali comunali o 
strutture sedi delle associazioni.

Dunque Battipaglia si accredita 
sempre più come comune capofila 
del Distretto Informagiovani n. 56, 
svolgendo un importante ruolo di 
traino ed impulso verso gli altri co-
muni del distretto.
Per raccogliere informazioni è suf-
ficiente collegarsi al sito www.in-
formagiovani.battipaglia.it, con 
anche la possibilità di iscriversi 
alla newsletter.
Ad Afra, Salvatore, Anna, Raffaele 
ed Elisabetta non possiamo che 
augurare un buon lavoro, promet-
tendo di seguirli nelle loro attività 
future.

Alessia Ingala

Afra Micuccio e Salvatore Esposito con i loro collaboratori

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

21 febbraio
Paolo Cuozzo è il nuovo assessore 
alle politiche giovanili, pari opportuni-
tà e tempo libero. Nato il 21 maggio 
1990, figlio del consigliere comuna-
le Giuseppe Cuozzo, appartenente al 
gruppo dei “Responsabili”, è il più 
giovane assessore d’Italia. Commenti 
polemici alla nomina si sono avuti da 
parte delle opposizioni.
– Nell’ambito della lotta al gioco 
d’azzardo, i CC di Battipaglia han-
no sequestrato tre videopoker illegali 
in un circolo ricreativo del centro di 
Battipaglia. Il titolare è stato multato 
per 4.000 euro.
– I finanzieri della Tenenza di 
Battipaglia hanno ispezionato diversi 
negozi che effettuano compravendita 
di oro, riscontrando numerosi casi di 
evasione del pagamento dell’iva. 
L’escamotage adottato è quello di far 
passare l’oro acquistato per “rottame”, 
che non è soggetto all’imposta. Al ter-
mine dei conteggi ancora in corso da 
parte dei finanzieri scatteranno le san-
zioni pecuniarie e le denunzie all’Au-
torità Giudiziaria.
– I lavoratori dell’Alcatel Lucent di 
Battipaglia hanno aderito allo sciope-
ro nazionale indetto dalle maestran-
ze della multinazionale in difesa del 
posto di lavoro. Si paventa, infatti, il 
licenziamento di circa duecento di-
pendenti, con interessamento per lo 
stabilimento di Battipaglia di almeno 
40 unità.

22 febbraio
Un vigile urbano addetto alla viabili-
tà in servizio a Battipaglia è stato fatto 

oggetto di una pesante intimidazione. 
Nella notte è stato sparato un colpo 
di pistola di grosso calibro contro la 
serranda della autorimessa del 35enne 
vigile, sita in pieno centro cittadino. 
Indagano i Carabinieri della locale 
Compagnia.
– Tentano un furto di rame all’in-
terno dello stabilimento Nexans di 
Battipaglia, ma vengono arrestati. 
Rosa Russo, di anni 60, e Antonio 
Mirabella, di anni 40, madre e figlio, 
mentre stavano asportando del rame 
dal piazzale della fabbrica di cavi 
elettrici sono stati sorpresi dagli ad-
detti al servizio di vigilanza. Vistisi 
scoperti, hanno tentato la fuga per-
cuotendo un vigilante e speronando 
la vettura dello stesso. Sono però 
stati bloccati, dopo un breve insegui-
mento, dai militari 
della Compagnia di 
Battipaglia e della 
locale stazione che 
li hanno tratti in ar-
resto. Saranno giudi-
cati per direttissima.

23 febbraio
Un commerciante 
battipagliese, G.P., di 
anni 40, ha denunziato 
un noto istituto ban-
cario della Piana del Sele, per anatoci-
smo bancario, ossia per aver adottato 
per anni tassi di interesse superiori a 
quelli consentiti. Il Giudice di Pace di 
Eboli, Veronica La Mura, ha condan-
nato la banca alla restituzione di 5.000 
euro all’imprenditore ed ha disposto 
la trasmissione immediata degli atti 

alla Procura del-
la Repubblica di 
Salerno per valu-
tare l’eventuale 
sussistenza di fatti-
specie penalmente 
rilevanti.
– Una coppia di an-
ziani 70enni è stata 
scippata davanti 
alle Poste centrali 
da due giovani che 
hanno adoperato 
dello spray urtican-

te ed hanno strattonato i due, facendo-
li cadere. Soccorsi da alcuni passanti 
sono stati portati all’ospedale Maria 
Santissima di Eboli, dove si trova il re-
parto di oculistica. 
– Una macelleria cittadina, sita nelle 
vicinanze di piazza della Repubblica, 
è stata svaligiata in piena notte da 
malviventi che hanno asportato circa 
due quintali di carne. Sono in corso 
indagini da parte dei Carabinieri.

– È morto all’età di 83 anni Sossio 
Pezzullo, notissimo industriale del-
la Piana, già past president di 
Confindustria di Salerno ed ex sena-
tore del partito socialista. Il suo nome 
è comunque indissolubilmente legato 
all’industria pastaria esercitata nella 
zona industriale di Eboli.

24 febbraio 
Dopo il guasto causato da un fulmine il 
13 febbraio, riapre lo Stir di Battipaglia. 
La sua attività però sarà per il momento 
ridotta: potranno infatti essere trattate 
40 tonnellate di rifiuti al giorno, rispetto 
alle 60 previste a regime.
– Un giovane di Olevano sul Tusciano, 
Gerardo P., di anni 30 , ha messo a se-
gno, nel quartiere di Belvedere, uno 
scippo ai danni di una signora 80enne. 
Ma gli è andata male, in quanto un 
vigile urbano, in servizio di viabilità, 
attratto dalle urla dell’anziana signora, 
lo ha rincorso e, dopo un lungo inse-
guimento, lo ha raggiunto recuperando 
la borsa che è stata restituita alla legit-
tima proprietaria. 

25 febbraio 
Continua la lotta allo spaccio di droga 
da parte della Compagnia Carabinieri 

di Battipaglia, comandata dal capita-
no Giuseppe Costa. Questa volta a ca-
dere nella rete è stato un giovane bat-
tipagliese incensurato, Vittorio Gorga, 
di anni 22, tratto in arresto dai CC di 
Bellizzi, agli ordini del maresciallo 
Giuseppe Macrì, in fragranza di reato 
di detenzione di stupefacenti ai fini 
dello spaccio. Infatti il Gorga, ad un 
controllo dei militi, è stato trovato in 
possesso di due dosi di cocaina pronte 
ad essere smerciate. Da una successiva 
perquisizione in casa, sono stati rinve-
nuti altri 15 grammi di cocaina e tutto 
l’occorrente per la preparazione delle 
singole dosi. Il giovane è stato tratte-
nuto nelle camere di sicurezza in attesa 
del procedimento per direttissima.

26 febbraio
Gravissimo fatto di sangue nella cit-
tà di Eboli. Nella notte due persone, 
Maria Rosaria Ricci, di anni 50, ed 
il marito Giovanni Caiafa, di anni 54, 
sono stati accoltellati da due giovani, 
a seguito di un agguato avvenuto nel 
centro storico, dove abitano. La Ricci 
è morta sulla soglia di casa colpita da 
dodici coltellate, mentre il marito è 
ricoverato in gravi condizioni presso 
il reparto di rianimazione dell’ospe-
dale ebolitano. Le pronte indagini dei 
Carabinieri della Compagnia di Eboli 
e del Reparto Operativo di Salerno, al 
comando rispettivamente del Capitano 
Cisternino e del Tenente Colonnello 
Merone, hanno portato alla rapida 

identificazione dei presunti autori. Si 
tratterebbe di due ebolitani, Mario 
De Pasquale, di anni 27, e Tiziano 
Alacqua, di anni 37, che avrebbero 
agito per futili motivi. I due sono stati 
rinchiusi nel carcere di Fuorni in atte-
sa della convalida dell’arresto da parte 
dell’A.G..
– I carabinieri del Nucleo Operativo 
e Radiomobile della Compagnia 
di Battipaglia, diretti dal tenente 
Gianluca Gigli, hanno tratto in ar-
resto, dopo un lungo inseguimento, 
il cittadino rumeno H.N., di anni 28, 
residente ad Eboli, resosi responsabi-
le di resistenza a pubblico ufficiale 
e falso materiale commesso da pri-
vato. Il rumeno, infatti, non si era fer-
mato all’alt di una pattuglia dei CC in 
servizio nella zona litoranea ed anzi, 
durante l’inseguimento, aveva cercato 
più volte di speronare la gazzella dei 
Carabinieri. Questi, una volta raggiun-
tolo, hanno accertato che lo straniero 
esponeva un cedolino assicurativo fal-
sificato. L’arrestato sarà giudicato con 
rito direttissimo.
– La Battipagliese vince il derby bat-
tendo la Gelbison per 2 a 1, compiendo 
un altro passo importante per la corsa 
alla salvezza. Per la Gelbison, che 
ha sbagliato un rigore all’inizio della 
gara, si è trattato della prima sconfitta 
casalinga.

27 febbraio
Grande tensione in consiglio comu-
nale che finisce in rissa. Oggetto 
del contendere è stata la nomina di 
Paolo Cuozzo ad assessore alle po-
litiche giovanili, pari opportunità e 
tempo libero. Il clou della serata si 
è avuto allorché il consigliere Pino 
Cuozzo, padre del neo assesso-
re, ha inveito contro il consigliere 
Giuseppe Provenza, capogruppo del 
PDL, lanciando in aria il segnaposto 
col nome del rappresentante dell’op-
posizione. Intanto è stato ufficializ-
zato il passaggio dalla maggioranza 
all’opposizione dei tre consiglieri 
Orlando Pastina, Orazio Tedesco e 
Luigi D’Acampora.
– Operazione Belvedere: questa la 
denominazione data dagli inquirenti Eboli, la scena del delitto

L’impianto Stir

Lo stabilimento Alcatel-Lucent
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alla vasta operazione con cui è sta-
ta sgominata una banda che, avendo 
base nel quartiere Belvedere, spaccia-
va droga nella piana del Sele. Sono 
finiti nella rete dei Carabinieri del 
Reparto Operativo di Salerno, diretto 
da Tenente Colonnello Francesco 
Marone, in esecuzione di ordine di 
custodia cautelare emessa dal Gip del 
Tribunale di Salerno Renata Sessa, 
su richiesta del Sostituto Procuratore 
Vincenzo Montemurro, ben die-
ci persone. Si tratta di Vincenzo 
Pierro, anni 32 e della sua compa-
gna Arianna Pergamo, anni 24, che 
nella loro abitazione a Belvedere 
avevano organizzato un vero e pro-
prio supermarket della droga; Marco 
Caponigro, incensurato, anni 32 di 
Montecorvino Rovella, finanziatore 
della banda,Walter Pagano,  anni 32 
di Battipaglia, e Andrea Moffa  anni 
21 di Montecorvino, che riforniva-
no il sodalizio di cocaina e hascisc; 
Rolando Maresca 32 anni di Giffoni 
Valle Piana, Lorenzo Palmieri 23 anni 
di Battipaglia e Giuseppe Angrisani 
28 anni di Battipaglia, che fungeva-
no da corrieri; mentre a spacciare gli 
stupefacenti ci pensavano Roberto 
Mastandrea, 33 anni e Raoul Piano 25 
anni, entrambi di Battipaglia.
– Furto in pieno giorno ed in pie-
no centro in un appartamento di via 
Giacumbi. I ladri, approfittando dell’u-
scita della padrona di casa, salendo sul 
tetto di una macchina, si sono introdotti 
nell’abitazione posta al primo piano di 
Palazzo Quadrifoglio, asportando gio-
ielli ed oro per un valore di circa 3000 
euro. Indagano i Carabinieri.

28 febbraio
È ufficiale l’approvazione della te-
muta stangata con la tassa sui rifiu-
ti urbani. L’incremento medio pre-
visto è di circa il 25 %. Le categorie 
più colpite sono gli esercizi di frutta 
e verdura, i supermercati ed i fiorai; 
ma notevole sarà anche il contributo 
delle abitazioni che forniscono più 
della metà delle entrate della Tarsu. 
Si auspica che all’aumento dei tribu-
ti corrisponda un sensibile migliora-
mento del servizio.

– Nella incessante lotta al traffico 
di droga i CC hanno tratto in arresto 
Giorgio Trotti, di anni 28 di Bellizzi. 
Il Trotti, che è titolare del circolo ri-
creativo “Free Time” di Belvedere, è 
stato trovato in possesso, nella propria 
abitazione, di 140 grammi di marijua-
na e del kit completo per il taglio ed 
il confezionamento delle singole dosi.

– Intanto si sono avvalsi della facoltà 
di non rispondere agli interrogatori di 
garanzia tenuti dall’autorità giudizia-
ria, gli arrestati del blitz “Belvedere” 
portato a termine dai CC.

29 febbraio
Altra seduta del Consiglio comunale 
con fumata nera. Infatti in una assise bur-
rascosa e litigiosa non vi è stata neppure 
una votazione sugli argomenti all’ordine 
del giorno. Per rendere un’idea del cli-
ma che si vive attualmente in consiglio, 
basti pensare che Gerardo Motta nella 
concitazione del suo intervento, ha rotto 
il microfono, sbattendolo sul tavolo, e si 
è fatto male ad una mano.

– I Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia  hanno sequestrato cinque 
autovetture che circolavano con con-
trassegni assicurativi contraffatti. 
Sono in corso indagini per indivi-
duare la centrale di falsificazione dei 
documenti.
– Furto di gioielli in un appartamento 
di via Pastore. I proprietari sporgono 
denunzia al Commissariato di P.S. e gli 
agenti a tempo di record recuperano la 
refurtiva. A seguito di alcuni accerta-
menti rinvengono i preziosi rubati, per 
l’ammontare di 8.000 euro, sul piane-
rottolo del quinto piano di un palazzo 
della vicina via Mazzini. Ora la Polizia 
indaga per identificare gli autori del furto 
che ritenevano, evidentemente, di poter 
recuperare i gioielli.

2 marzo
Una cava abusiva è stata sequestrata 
dagli agenti del Corpo Forestale del-
lo Stato. Da una verifica effettuata è 
emerso che in una cava dismessa in 
località “Serbatoio Vecchio”, al con-
fine tra Battipaglia ed Eboli, di pro-
prietà di due noti imprenditori locali, 
venivano effettuati lavori estrattivi ed 
il taglio di alcuni alberi; il tutto sen-
za alcuna autorizzazione , in quanto il 
Genio Civile di Salerno ne aveva già 
decretato la chiusura. I forestali hanno 
inoltrato all’A.G. un dettagliato rap-
porto penale.

3 marzo
Il Giudice Monocratico di Eboli  
ha condannato a dieci mesi di reclu-
sione Adriano Francione, 31 anni di 
Battipaglia, colpevole di violenza 

e resistenza a pubblico ufficiale. I 
fatti risalgono ad agosto dello scorso 
anno, allorché il Francione ebbe un 
violento alterco con un agente del lo-
cale comando di Polizia Municipale. 
I Carabinieri hanno eseguito l’ordine 
di carcerazione emesso dalla Procura 
della Repubblica di Salerno, che verrà 
scontato agli arresti domiciliari.
4 marzo
Denuncia di Legambiente all’ASL 
sul caso amianto a Battipaglia: secondo 
Cosimo Panico, vicepresidente del cir-
colo cittadino “Vento in faccia”, dopo 

il censimento dell’amianto presente 
in città effettuato dal comune, ormai 
terminato, nessun intervento è stato 
realizzato sul territorio per rimuovere 
le coperture di amianto presenti sui 
fabbricati censiti. Una richiesta spesso 
avanzata da Legambiente all’ammini-
strazione comunale, rimasta senza ri-
sposta. Per questo l’associazione si è 
rivolta direttamente all’ASL con una 
denuncia cautelativa per salvaguardare 
la salute dei cittadini, poiché le polveri 
di amianto, respirate, sono fra i cance-
rogeni più temuti in assoluto.
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Registro dei tumori: un passo 
verso il diritto alla salute

Durante i Consigli Comunali a carat-
tere monotematico sulla questione 
discarica di Serroni, è stato più volte 
issato dai consiglieri di entrambi gli 
schieramenti il vessillo del diritto alla 
salute. Poi, passata la paura, lo sten-
dardo è stato nuovamente ripiegato 
con cura e relegato nel dimenticatoio 
fino alla prossima avvisaglia di disa-
stro ecologico. 
Eppure, con la delibera di giunta n. 26 
del 29 gennaio 2010, un segnale forte 
da parte dell’Amministrazione di at-
tenzione per la popolazione pareva es-
serci stato. In quell’occasione, infatti, 
si deliberò di istituire un Osservatorio 
Permanente sull’Ambiente quale or-
gano consultivo, composto da profes-
sionisti di settore che avrebbe dovuto 
monitorare ed analizzare i fenomeni 
correlati ai dati dell’acqua, del suolo, 
del clima e del ciclo dei rifiuti ed indi-
viduare il nesso di casualità tra la pre-
senza di elementi nocivi e la patologia 
neoplastica.
L’Osservatorio iniziò il suo compito 
portando i rilevatori dell’ARPAC sul 
territorio battipagliese che eviden-
ziarono la presenza oltre i limiti di 
polveri sottili nell’aria nelle zone di 
Belvedere, Taverna ed il centro cittadi-
no. Trasmessi tali riscontri all’Ammi-
nistrazione, però, questa non ha ottem-
perato ai propri doveri d’intervento. 
Basti pensare al naufragio della zona 
traffico limitato nel centro città che 
avrebbe sicuramente abbattuto la pre-
senza di sostanze inquinanti nell’aria.  
Si è giunti così alla lenta emarginazio-
ne dell’Osservatorio ed i suoi compo-
nenti, stanchi di rimanere inascoltati, 
sono andati verso le dimissioni.
Il consigliere Adolfo Rocco, capogrup-
po del Movimento per le Autonomie, 
ha proposto una mozione per rimet-
tere in piedi l’Osservatorio epidemio-
logico, che da dicembre ha smesso 
definitivamente le proprie attività per 
le dimissioni dei vari membri. Inoltre 
propone di creare un ufficio interno di 
supporto all’osservatorio epidemiolo-
gico comunale per la rilevazione dalle 
schede ISTAT di morte, in possesso 
all’Ufficio di Prevenzione dell’ASL  

di Battipaglia e delle cause che han-
no portato al decesso. «Noi medici di 
famiglia battipagliesi tocchiamo con 
mano un aumento delle patologie le-
gate all’inquinamento e siamo disposti 
a collaborare con l’Amministrazione 
purché vi sia un vero riscontro – dice 
Rocco – Purtroppo, per ora, non è 
possibile estrapolare dal registro pro-
vinciale dei tumori dati che avvalorino 
queste osservazioni». Anche la consi-
gliera Cecilia Francese, capogruppo 
di Etica per il Buon Governo, ha più 
volte sottolineato il fatto che non vi sia-
no certezze: «I dati del Registro tumori 
della Provincia di Salerno hanno rice-
vuto l’ultimo aggiornamento nel 2006 
perché non ci sono fondi, quindi senza 
una concretezza supportata da statisti-
che, dire che c’è stato un aumento dei 
tumori è creare allarmismo».
Il consigliere Giuseppe Provenza, 
capogruppo del Popolo delle Libertà, 
ha fatto della creazione di un Registro 
dei tumori comunale una battaglia per-
sonale: «siamo riusciti a portare il no-
stro progetto avanti, spero di riuscire 
a creare un registro nel quale riportare 
anche le persone che si sono ammalate 
ma che sono guarite, nonché di coloro 
che si sono curati fuori regione».
Le conclusioni sono presto tratte: il re-
gistro fornirà statistiche attendibili ma 
sarà compito della politica intervenire 
a tutela della popolazione. Se si doves-
se saltare nuovamente questo passag-
gio a pagarne le conseguenze saranno, 
ancora una volta, i cittadini.

 Lucia Persico

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
23 marzo

De Amicis sotto osservazione

“Quell’edificio va transennato e per-
iziato, affinché la pubblica incolumità 
venga tutelata”. A scriverlo sono i 
vigili del fuoco del comando provin-
ciale di Salerno, dopo il sopralluogo 
effettuato lo scorso 15 febbraio sulla 
scuola E. De Amicis. Pur avendo pro-
ceduto esclusivamente ad una perizia 
visiva, essendo l’edificio di proprietà 
comunale e quindi direttamente l’Ente 
Comune competente ad periziare, dal 
verbale dei vigili del fuoco si legge 
che la struttura, data la sua vetustà e 

il lungo periodo di chiusura e incuria, 
“necessita di un sopralluogo più ap-
profondito da parte di tecnici abili-
tati”, ritenendo di dover “transennare 
l’intero perimetro dell’edificio, nonché 
delocalizzare il parcheggio per le au-
tovetture dell’ente comunale in altra 
area”. Nello stesso, poi, si legge che 
il tecnico comunale intervenuto sul 
posto dopo l’arrivo dei vigili del fuo-
co, l’ingegnere Villanti, si sarebbe at-
tivato per le proprie competenze ad av-
viare gli atti dovuti presso il Comune. 

Secondo i vigili del fuoco “necessi-
tano urgenti lavori di ripristino delle 
condizioni di sicurezza, a tutela della 
pubblica e privata incolumità”. Il 
verbale dei pompieri, che non ha però 
potere di ordinanza, – non può cioè 
obbligare il Comune ad intervenire, 
ma certamente risulta una sollecitazi-
one importante – è stato trasmesso 
nei giorni scorsi all’ufficio tecnico del 
Comune. L’intervento dei Vigili del 
Fuoco è stato richiesto dal locale cir-
colo di Legambiente che, sollecitati dai 
cittadini della zona, da tempo si batte 
per ridare un futuro alla scuola De 
Amicis. «Vogliamo che venga ripristi-
nata la funzione culturale dell’edificio 
– dichiara Valerio Calabrese, presiden-
te Legambiente, che questa domenica 
sarà in piazza per sensibilizzare i cit-
tadini – Quell’edificio rappresenta un 
pezzo importante della storia di questa 
città e vederlo così fa davvero male». 
Ancora poco chiaro il futuro che spetta 
alla ex scuola. «Un intervento di ris-
trutturazione è stato inserito nel piano 
triennale dei lavori pubblici – conclude 
Calabrese – ma in pochi sanno davvero 
cosa sarà realmente fatto». 

V. B.

Quei bravi ragazzi
Dieci arresti, non più tardi di qual-
che settimana fa, scuotevano la son-
necchiante cittadina battipagliese. 
“Operazione Belvedere”, questo è il 
nome del blitz antidroga che ha portato 
alla cattura dei novelli Pablo Escobar.  
Nuove leve criminali organizzate nello 
smercio degli stupefacenti. Assicurati 
alla giustizia da una brillante azione 
di polizia. Così, tanti giornali, hanno 
riempito locandine di volti sconosciu-
ti. Scatti della nostra meglio gioventù. 
Per qualcuno, nient’altro che erbaccia 
cattiva estirpata per conservare il verde 
del nostro orticello. Per altri, un colpo al 
cuore. Fa tristezza leggere quella sfilza 
di nomi associati a facce tanto giova-
ni. “Quei bravi ragazzi” altro non sono 

che i prodotti di una società sbagliata, 
dove è il dio denaro a farla da padrone, 
dove l’apparenza conta più dell’essere. 
Nel nome dei soldi, soprattutto se tanti 
e facili, per qualcuno deve essere val-
sa la pena di rischiare. D’altra parte, 
se cresci con il mito di Tony Montana 
e Carlito Brigante, potresti  aver voglia 
di provare ad emularli. Ma qui non è 
Hollywood. Storie di gioventù brucia-
ta. Almeno finora. “Quei bravi ragazzi” 
adesso sono davanti ad un bivio. Ce li 
ha messi la vita. Una volta pagato il loro 
debito con la società, avranno infatti la 
possibilità di scegliere. Potranno tirare 
diritto e proseguire nella strada intra-
presa. Quella più comoda e che, sicu-
ramente, li porterebbe a guadagnarsi 

“un posto rispettato”. Dietro le sbarre. 
Oppure, potranno decidere di svoltare, 
di intraprendere un’altra via. Quella 
più tortuosa, ma con la soddisfazione 
propria soltanto di chi cadendo, ha tro-
vato la forza di rialzarsi, a costo anche 
di passare, agli occhi di qualcuno, per 
sfigati da cinquecento euro mensili. Sta 
a loro scrivere il finale che preferiscono 
per questa storia. È il momento di tirar 
fuori gli attributi, di fare a pugni con il 
destino, di riprendersi quanto rischiano 
di lasciarsi scappare. Nessuna possibili-
tà è preclusa, non ancora. La partita non 
è persa. Forza ragazzi, in fondo avete 
tutto il secondo tempo da giocare!

Stanislao Vetere
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Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

the concert in central park Simon and Garfunkel

«È meraviglioso fare un concerto nel 
nostro quartiere!», dice Paul Simon 
dopo aver scaldato il pubblico con le 
prime due canzoni. In effetti Central 
Park è il giardino di casa sia per Paul 
Simon che per Art Garfunkel, che si 
conobbero alla fine degli anni ’50 in 
una recita scolastica nel Queens, dopo 
la quale cominciarono a mettere su 
delle performances musicali col nome 
di Tom&Jerry. Nonostante un promet-
tente inizio, i due scelgono percorsi 
diversi al college, perdendosi un po’ 
di vista. Le loro strade si incroceranno 
di nuovo: entrambi avevano sviluppato 
vivo interesse per la musica folk, e al 
Greenwich Village, Simon fa ascol-
tare all’amico alcune canzoni che nel 
frattempo aveva scritto: nasce così 
Wednesday Morning, 3 A.M. , primo 
album della premiata ditta Simon and 
Garfunkel, anno 1964. Parte così la 
loro scalata verso il successo, che tro-
va il punto più alto nella colonna sono-
ra del nuovo film di Mike Nichols “Il 
Laureato”, pellicola che manda in or-

bita Dustin Hoffman, e al primo posto 
nelle charts “Mrs. Robinson”.
Ed è proprio con la loro più famosa 
canzone che i due rompono il ghiaccio 
a Central Park, avanti a quattrocento-
mila spettatori.
S&G non suonano insieme da ormai 
dieci anni (il loro sodalizio è caratte-
rizzato da continui abbandoni e riunio-
ni, come questa), ma nessuno sembra 
accorgersene: lo stile è quello di sem-
pre, delicato, mai fuori posto, con le 
due voci che si incrociano ala perfezio-
ne sulle note della chitarra di Simon e 
della band.
Segue “Homeward Bound”, un altro 
grande successo, scritto da Paul Simon 
nel suo periodo inglese, dove infatti 
il tema è quello del ritorno a casa, da 
un amore in attesa. Sul tema del viag-
gio, segue “America”, che narra di una 
coppia alla ricerca del vero significa-
to dell’America, che però scoprono 
essere solo un’illusione che tutti cer-
cano invano. “Me and Julio Down by 
the Schoolyard” è la più controversa 

dell’opera di Simon: racconta di due 
giovani che hanno infranto una legge, 
ma non spiega quale: chi pensa a una 
manifestazione scolastica contro la 
guerra, chi a qualcosa che abbia  ache 
fare con la Chiesa.  Simon ha dichiara-
to che non lo svelerà mai…
La parte centrale offre in sequenza al-
tre canzoni da “Il Laureato” e un paio 
di cover, portandoci speditamente 
verso “American Tune”, e soprattutto 
“Late in the evening”, scatenato mix 
di pop, musica latina e funky, sul-
le cui note balla tutto Central Park. 
Dopo un altro omaggio al mito ame-
ricano con “Kodachrome” in medley 
con una cover di Maybellene di Chuck 
Berry, troviamo la performance del 
solo Garfunkel nel grande successo 
“Bridge over troubled water”, che il 
magazine Rolling Stone posiziona al 
numero 47 delle 500 più belle canzoni 
di tutti i tempi. L’agrodolce “50 Ways 
to leave your lover”, scritta da Paul 
Simon dopo il divorzio, spiega appun-
to a un’immaginaria platea di uomini 
che esistono ben cinquanta modi diver-
si per chiudere una relazione.
Il lamento di un uomo che lotta con-
tro la povertà e la solitudine della sua 
misera vita a New York descritta in 
“The Boxer” ci porta all’ultima parte 
dello show, che giunge all’apice con 
“The sound of silence”, altro capola-
voro del duo, scritta dopo l’assassinio 
di Kennedy.
L’album finirebbe qui, mentre il con-
certo prevede il gran finale con la ri-
petizione di “Late in the Evening”, “In 
sostituzione dei fuochi artificiali”, dice 
Art Garfunkel.
Giova sottolineare che il leader indi-
scusso del duo sia Paul Simon, che 
è l’autore della quasi totalità delle 
canzoni e che infatti ha avuto grande 
successo sia con che senza Garfunkel, 
che invece è un’artista più a 360 gradi, 
avendo intrapreso anche esperienze da 
attore e pittore.

Buon ascolto.

Devil e i Cavalieri Marvel

Dopo i recenti esordi delle colla-
ne Venom e Deadpool, la Panini 
Comics lancia una nuova testata: 
Devil e i Cavalieri Marvel, in cui 
presenta il restart delle serie di Devil, 
del Punitore e di Ghost Rider. 
Devil: tornato, dal suo viaggio sab-
batico on the road (narrato nella 
miniserie Rinato), Matt Murdock si 
rimette in carreggiata, sia con la sua 
carriera di avvocato sia nell’attività di 
vigilante mascherato, trovando diffi-
coltà su entrambi i fronti. Lo scritto-
re Mark Waid lo catapulta subito 
in azione, irrompendo durante un 
matrimonio tra due famiglie mafio-
se e scontrandosi con il criminale La 
Macchia. Dopo un esordio leggero e 
promettente, Waid ci regala una se-
conda, breve, storia di una decina di 
pagine, focalizzata su una chiacchie-
rata tra Matt e l’amico Foggy, duran-
te una passeggiata per le vie di New 
York. Si tratta di una storiella arguta 

e introspettiva, molto divertente da 
leggere, anche grazie ai disegni di 
Marcos Martin: un artista con uno 
stile personale già ben definito, che 
riesce ad esprimere in poche pagine 
alcune brillanti soluzioni grafiche, 
unite ad una costruzione briosa del-
la tavola, piena di dettagli di scena.
Il Punitore: la nuova serie di Frank 
Castle ci catapulta in una dimen-
sione da serial poliziesco di ultima 
generazione, con una struttura for-
temente corale, non incentrata sul 
personaggio principale, ma basata 
sulla reciproca interazione di nu-
merosi comprimari, che vanno a 
comporre le tessere di un mosaico 
narrativo con atmosfere da moder-
na crime story metropolitana. I toni 
della vicenda sono molto adulti e 
realistici, con un incastro serrato 
delle varie storie parallele. La cura 
per i particolari dello scrittore Greg 
Rucka viene resa graficamente dai 
disegni di Marco Checchetto, gran-
de talento nostrano.
Ghost Raider: scritto e disegnato 
rispettivamente da Rob Williams e 
Matthew Clark. I due autori ci rac-
contano come il desiderio di Johnny 
Blaze di sfuggire alla sua maledizio-
ne abbia delle conseguenze inspe-
rate e fatali. Storia che si rifà molto 
all’ incarnazione cinematografica del 
personaggio, ritornato da pochissi-
mo sui grandi schermi.
Non vi rimane che prenotare la vo-
stra copia al Golden Store per non 
perdere nessun numero!

Lorenzo Celli
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Solar Energy avanti tutta!
La Solar Energy da qui alla fine della 
prima fase ha un obiettivo chiaro: sali-
re più in alto possibile in classifica per 
cercare la migliore griglia possibile 
nei playoff… le sorprese poi potreb-
bero sempre arrivare. Questo target è 
risultato ancora più evidente dopo il fi-
schio finale della partita che l’ha vista 
opposta al Cus Chieti, una delle quat-
tro corazzate che fin dalla prima gior-
nata divide il primato e si alterna con il 
Ragusa e le due squadre di La Spezia, 
al vertice della classifica di A2. Al ter-
mine del match più di un appassionato 
uscendo dal Palazauli avrà pensato che 
se queste sono le corazzate la Solar 
Energy può ben dirsi un sommergibile 
che con i suoi siluri riesce facilmente 
ad affondarle. Quest’ultimo vocabolo 
ci ricorda che forse in questo periodo 
è meglio non usare metafore navali o 
nautiche anche se nello specifico si 
faceva riferimento alla flotta militare 
e non a quella crocieristica da dipor-

to. Ma non divaghiamo e torniamo a 
bomba (o tiro da tre). Il risultato finale 
di 54 a 44 per la squadra di Battipaglia, 

con i parziali 11 a 10 il primo quar-
to e poi 31 a 22 il secondo e 42 a 30 
il terzo, danno bene l’idea del divario 

tra le due formazioni, con la squadra 
ospite che ad eccezione del primo pe-
riodo e dell’inizio della ripresa, non 
è mai riuscita a dare l’impressione di 
poter far suo l’incontro. Merito senza 
dubbio della buona difesa espressa per 
tutti i quaranta minuti dai vari quintet-
ti schierati dal coach di casa Pierluigi 
Orlando che non avendo a disposizio-
ne la giovane De Pasquale per pro-
blemi fisici, è partito con lo starting 
five Di Battista, Granieri, Pieropan, 
Riccardi e Rejchova. Battipaglia inizia 
subito con un 7 a 2 che fa ben sperare 
ma alcuni errori offensivi determina-
ti dalla precipitazione consentono al 
Chieti di chiudere il primo quarto in 
svantaggio di un solo punto. Il break, 
con un parziale di 10 a zero che porta 
il punteggio sul 21 a 10, viene creato 
da una splendida serie di canestri con-
secutivi della neo entrata Valentina 
Moscariello (nella foto), finalmente 
sicura dei propri mezzi e determinante 

in entrambe le metà campo. Insieme a 
lei tutta la squadra mostra una grande 
convinzione nei propri mezzi, con ca-
pitan Riccardi a tirare giù nella lotta a 
rimbalzo un mare di palloni ed a ta-
gliare la difesa avversaria come burro, 
mentre la “fuciliera” Granieri continua 
a centrare a ripetizione il canestro av-
versario. Pensate che nel terzo quarto i 
punti della Solar Energy portano tutti 
la firma della sua formidabile guar-
dia; infatti sono venuti o dai suoi tiri 
dall’arco o da due canestri ravvicinati 
della pivot Ceca su suoi assist. Ma se 
alcune stelle brillano è tutta la galas-
sia Solar a girare bene: la difesa arci-
gna ed attenta su cui è stata costruita 
la vittoria è frutto di concentrazione 
e dedizione corale mentre in attacco 
il bottino di punti viene comunque 
ben distribuito tra le giocatrici scese 
in campo: Granieri 18, Rejchova 15, 
Riccardi 10, Di Battista 4, Moscariello 
4, Pieropan 3. Troppo facile è sembra-

to alla fine il successo, considerato il 
valore ed il potenziale delle avversa-
rie, per cui senza voler togliere nulla 
al merito della formazione locale, dob-
biamo anche dire che una buona mano 
l’ha data anche il team teatino. Non ha 
mostrato grande fluidità nelle trame 
offensive, tanto che le cose migliori 
le ha espresse quando il ritmo del gio-
co diventava esasperato a causa della 
mancanza di controllo e della estem-
poraneità nelle conclusioni. Alla fine: 
“Solar Energy avanti così, sicura verso 
i playoff ” è il caso di dire “mantieni la 
prua in direzione nord e motori avanti 
tutta”, ed al Comandante Rossini ri-
cordiamo solo e soprattutto di evitare 
gli “inchini”.

Valerio BonitoValentina Moscariello

dove trovare 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO
PLAVA CAFÈ VIA PLAVA
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA FORTUNATO DONATELLA VIA DE DIVITIS
Antonella acconciature VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
BAR 2 NOTE VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR GRANOZIO VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR VARESE VIA P. BARATTA
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI reale VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA 
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE
BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il San Luca ricerca
30 Operatori telefonici da inserire nel proprio Contact Centre come 
Customer Assistant l’attività è diretta a garantire la soddisfazione del 
cliente fornendogli tutte le informazioni, il supporto e la consulenza di cui 
necessita per conoscere e utilizzare i servizi e i prodotti offerti dall’azienda.  
Si richiede:

•	Diploma quinquennale o laurea;

•	età compresa tra i 22 e i 40 anni;

•	�una perfetta conoscenza della lingua italiana scritta e parlata, con spiccate 
capacità di comunicazione e di gestione della relazione con il cliente;

•	buona conoscenza ed utilizzo del PC e di Internet;

•	attitudine al problem solving; 

•	disponibilità a lavorare su turni;

•	conoscenza della lingua inglese;

•	�capacità di gestione dello stress, attitudine al cambiamento ed al lavoro 
di gruppo.

Si offrono formazione e supporto costante, ambiente giovane e stimolante e 
possibilità di crescita professionale.
Si prega di inviare il CV (completo di autorizzazione al trattamento 
dei dati personali ai sensi del D. lgs. 196/03) entro il 31/03/2012 
all’indirizzo mail info@sanlucahotel.it oppure di consegnarlo a 
mano presso la reception dell’Hotel San Luca, specificando l’oggetto 
della candidatura.
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1979 - Polisportiva Iride, torneo estivo in piazza Amendola
Da sinistra: Vincenzo Saviello (vice presidente), Michela Veneziano, Anna Cappetta, Paola De Marco, Angela Somma, 
Maria Giannattasio, Giacomo Forgione (allenatore). Accosciate: Maria Teresa Saviello, Rita Saviello, Loredana Mazzeo, 
Patrizia Carrara, Simonetta Nunziata, Paola Corvo. (Foto gentilmente concessa da RIta Saviello)



L‘aperitivo da        ,  
la tua pausa con gusto.

S
FI

D
E

*

Piazza Aldo Moro - tel. 0828 346121 

gusto & aperitivo
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